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rassegna 
internazionale 

La risata 
di Pompidou 

Uno degli aspelli più itile* 
ressanli della polemica aperta 
dalle accuso dei comunisti 
francesi all'attualo presidente 
della Repubblica, Pompidou, 
di operare per il ritorno della 
Francia nell* organizzazione 
militare integrata della allean-
la atlantica sta nel fatto che 
essa ha assunto un vero e prò-
prio carattere nazionale. Non 
c'è praticamente giornale, a 
Parigi come in provincia, che 
non se ne occupi e che non 
ponga all'Eliseo più o meno 
le 6tcsso questioni poste dal 
Partilo comunista francese. Ciò 
è interessante per due ordini 
di ragioni. In primo luogo per* 
che conferma che la politica 
di indipendenza perseguita da 
De Gaulle ha lascialo tracce 
profonde nella vita della Fran­
cia e in secondo luogo perchè 
la maggioranza dei francesi 
sembra tenere a che quella po­
litica venga continuala. 

Avevano dunque torlo colo-
ro i quali, in Francia e fuori, 
pensavano che il gesto di De 
Gaulle di ritirare le forze ar­
malo francesi dalla organizza­
zione militare integrata fosse 
stalo dettalo dalla improvvisa­
zione o compiuto contro l'o­
rientamento della nazione nel 
suo complesso. La realtà che 
viene fuori adesso sta a dimo­
strare esattamente il contrario. 
£ cioè che non solo quella 
politica trovava larghissimi 
consensi ma anche che essa 
li trova ancora, visto che da 
più parli il presidente Pompi­
dou viene invitato u smentire 
con qualcosa di più consisten­
te di una risata le accuse che 
gli vengono mosse. Questo è 
infalli il senso generale della 
discussione che sta dilagando 
in Francia al dì là delle tenui 
« assicurazioni » fornite dal-
l'Kliseo e secondo cui nulla 
sarebbe cambiato. In altri ter­
mini, la polemica sembra as­
sumere il valore di una ve­
rifica: la verifica, appunto. 
della continuità di una politi­
ca che ha avuto nell'uscita del­
la Francia dagli organismi mi­
litari della NATO, nel 1966, 
il suo punto di sbocco. 

Stando così le cose, è evi­
dente che Pompidou non ha 
altro mezzo, se vuole rendere 
credibili le sue assicurazioni, 
al di fuori di quello di agire 
concretamente, nella situazio­
ne internazionale attuale, se­
condo le linee che furono di 
De Gaulle. E che in una certa 

misura l'attuale presidente del­
la Repubblica francese 6embri 
averlo abbandonate, o almeno 
notevolmente attenuale, si ri­
cava non soltanto dalla faci­
lità con la quale egli ha ac­
cettato il compromesso mone­
tario delle Aborre — del cui 
passivo si comincia solo ades­
so a fare i conti — ma anche, 
e forse in misura più spicca­
ta, dall'impressionante affie­
volirsi dell'attacco alla guerra 
americana contro il Vietnam 
e tutta l'Indocina. 

Per chi ricorda il famoso di­
scorso di Plutoni Penli, in cui 
Do Gaulle accusò gli Stati 
Uniti di essere intervenuti mi­
litarmente trasformando una 
guerra civile in una guerra di 
liberazione contro lo straniero, 
il timido accenno di Pompidou 
all'inizio dell'anno (meglio 
non lanciare bombe che lan­
ciarle) non può non rappre­
sentale il segno di una svolta 
che ha delle implicazioni assai 
vaste. Lasciando infatti cam­
po libero agli americani in In­
docina, Parigi sembra rasse­
gnarsi a rinunciare a quel ruo­
lo di protagonista di cui De 
Gnullo aveva fatto uno degli 
obiettivi principali della sua 
politica. 

Ripercussioni di un tale at­
teggiamento si possono coglie­
re anche neìla vicenda medio­
orientale. Sembrano infatti ap­
partenere al passato i tempi 
in cui la Francia conduceva 
una sua azione indipendente, 
e non priva di efficacia, ver­
so i paesi dell'altra parte del 
Mediterraneo, con l'ambizione 
di creare le premesse di una 
politica che avcs«e potuto di» 
ventare la politica di tutta 
l'Europa occidentale. E infine, 
non ha forse un qualche si­
gnificalo il fin troppo discreto 
atteggiamento di Parigi nella 
questione maltese? E' vero che 
qui può aver giocato la pre­
occupazione di non dare fa­
stidio agli inglesi. Ma non è 
tuttavia stupefacente il fatto 
che in una zona, come quella 
mediterranea, nella quale la 
politica francese è sempre 
stata estremamente attiva, non 
sì riesca oggi a trovar traccia 
di una sua qualche presenza? 
Sono interrogativi che si ag­
giungono agli altri che in que­
sti giorni occupano i titoli dei 
giornali francesi. E sono trop­
pi perchè si possa pensare di 
aver chiuso la discussione con 
una risata del prefidente Pom­
pidou. 

a. {. 

Il Bangla Desh si dà le strutture organizzative 
- — — i 

Formato il nuovo 
governo di Dacca 

Finora oltre due milioni di profughi 
sono rientrati in patria dall 'India 

DACCA, 13. 
E' stato formato H nuovo 

governo del Bangla Desh. Lo 
sceicco Mujibur Rahman, pri­
mo ministro, ha assunto an­
che le funzioni di ministro del­
la difesa, degli interni, delle 
informazioni e della coordina­
zione governativa. L'annuncio 
è stato dato oggi — a quanto 
riferisce l'agenzia indiana ITI 
— dal segretario dal gabinet­
to del primo ministro. Taufìk 
Iman. L'ex primo ministro 
Tajuddin Ahmed ha assunto 
i portafogli delle finanze e 
della pianificazione, mentre 
Abdul Samad Azad rimane 
agli esteri e l'ex presidente 
ad interim. Syed Nazrul 
Isiàm ha avuto l'incarico di 
ministro delle poste, dell'in­
dustria e del commerc'o. Gli 
altri ministeri sono stati così 
ripartiti: Giustizia. Affari par­
lamentari ed elaborazione del­
ia costituzione: Kamal Hus-
sain; Energia, Affari parla­
mentari e Controllo delle ac­
que: Khandakar Mostaque Ah-
med; Comunicazioni: Mansur 
Ali; Approvvigionamenti: A. 
H. Kamaruzzaman; Istruzione 
ed Affari culturali: prof. Yu-
guf Ali; Agricoltura. Governi 
locali e Sviluppo rurale: sceic­
co Abdul Aziz; Produzione ali­
mentare e Forniture civili: 
Phani Bhusan Majumder; La­
voro, Sanità. Affari sociali e 
Pianificazione familiare: Za-
hur Ahmed Choudhury. 

Prendendo per sé i ministeri 
degli interni e della difesa 
Mujibur Rahman controllerà 
direttamente la polizia e t'e­
sercito. 

Intanto un portavoce uffi­
ciale del Bangla Desh a Cal­
cutta ha dichiarato oggi che 
oltre 2 milioni di profughi so­
no rientrati in patria dall'In­
da. 

Secondo fonti nipponiche il 
console generale del Giappo­
ne a Dacca ha avuto istruzio­
ni di mettersi in contatto con 
1 dirigenti del Bangla Desh 
In relazione ad un possibile 
r'eonoscimento del nuovo Sta­
to da parte giapponese. 

A Dacca è stata costituita 
l'associazione di amicizia fra 
1 popoli del Bangla Desh e 
dell'URSS. Il comitato esecu­
tivo della associazione ha te­
nuto oggi la sua prima riu­
nione. 

• • • 
RAWALPINDL 13. 

n Pakistan ha rotto le re­
lazioni diplomatiche con ìa 
Bulgaria, la Polonia e la Mon­
golia. per avere questi paesi 
riconosciuto il governo dei 
Bangla Desh 

• • • 
NUOVA DELHI. 13 

U ministro degli esteri del­
t i RDT, Winzer. è stato rice­
vuto oggi dal premier india­
no. Indirà Gandhi. 

, . >:>.•< A J C 

RANGOON, 13. 
Il consiglio rivoluzionario 

dell'Unione Birmana ha an­
nunciato la sua decisione di 
riconoscere il Bangla Desh 
quale stato sovrano e indi­
pendente. 

La Birmania è il settimo 
Stato che ha riconosciuto il 
Bangla Desh. Esso è stato ri­
conosciuto anche dall'India, 
dal Butan, dalla Polonia, dal­
la RDT. dalla Mongolia e dal­
la Bulgaria. 

Un soldato 
(e professore) 
avrebbe messo 
le bombe nelle 

banche USA 
WASHINGTON. 13 

LTBI ha spiccato mandato 
di arresto contro un soldato 
detì'eseràto in relazione alla 
collocazione di ordigni esplo­
sivi in cassette di sicurezza 
di banche di Chicago, San 
Francisco e New York 

Il direttore dell'*FBI». Ed­
gar Hoover. ha dichiarato che 
il militare, Roald Kaufman, 
di 33 anni, è stato accusato 
di aver «dolosamente» tenta­
to di danneggiare e distrug­
gere tre banche di San Fran­
cisco Il nome di Kaufman. H 
quale ha un titolo di studio 
equivalente a una libera do­
cenza italiana, è stato posto 
in relazione con il movimento 
«studenti per una società de­
mocratica». 

Hoover ha detto che Kauf­
man è stato identificato at­
traverso impronte digitali rile­
vate sugli ordigni trovati nelle 
banche. 

Come si ricorderà, alcune 
bombe furono scoperte in va­
rie banche statunitensi :1 7 
gennaio scorso dopo che gior­
nali di alcune città degli Sta­
ti Uniti avevano ricevuto let­
tere (scritte a mano ed m 
stampatello) le quali avverti­
vano he «nel luglio del 1971 
nove prototipi di bombe inso­
lite erano state collocate in 
differenti banche di tutto il 
paese». Le lettere afferma­
vano che ordigni analoghi 
avrebbero potuto essere usati 
per chiedere il rilascio di 
« prigionieri politici ». Le let­
tere sono state probabilmente 
scritte da Kaufman stesso. 

Hoover ha aggiunto che 
Kaufman non si è presentato, 
al termine di una licenza di 
30 giorni, a Fort Jackson (Ca­
rolina del sud) per essere im­
barcato oltremare. 

Esodo forzato dalle zone presso il 17° parallelo 

Un milione di vietnamiti 
deportati dagli americani 
La denuncia del GRP alla conferenza di Parigi: gli aggressori vogliono trasformare due province 
in zone di « bombardamento libero » in cui usare anche atomiche tattiche — La preparazione in 

Italia dell'Assemblea Mondiale sull'Indocina che si terrà a Versailles in febbraio 

PARIGI. 13 
Gli americani stanno trasfe­

rendo in massa, ed a forza, la 
popolazione delle provinole 
settentrionali del Vietnam del 
Sud, adiacenti la zona smili­
tarizzata del 17.o parallelo, In 
altre parti del Paese, per te­
nerla sotto controllo in campi 
di concentramento maschera­
ti sotto vari nomi, che rac­
chiudono già un milione di 
persone. La deportazione in 
massa delle popolazioni è sta­
ta denunciata all'odierna se­
duta della conferenza di Pari­
gi dal vice capo della delega­
zione del GRP sud-vietnamita, 
Nguyen Van tien. 

L'accusa è confermata dalla 
stampa di Saigon, che dà noti­
zia di un programma di tra­
sferimenti. di famiglie al com­
pleto. addirittura per via ae­
rea, cominciati ai primi di 
gennaio. In provinole a sud ed 
a sud est di Saigon. Dopo il 
Capodanno lunare, secondo la 
stampa, il programma verrà 
intensificato, in ragione di 
1.500 persone alla volta. 

La Chiesa buddista unificata 
del Vietnam ha annunciato 
che. nonostante il governo fan­
toccio e gli americani affer­
mino che il programma è giu­
stificato dalle recenti inonda­
zioni. essa non li aiuterà ad 
attuarli. 

Dopo la seduta odierna, il 
portavoce del GRP ha dichia­
rato ai giornalisti che il tra­
sferimento delle popolazioni 
viene effettuato allo scopo di 
trasformare le due Provincie 
settentrionali del Sud Vienam 
in zone di a bombardamento 
libere », nelle quali saranno 
usate anche bombe atomiche 
tattiche. 

Saigon. 13 
Nel Vietnam del Sud le forze 

di liberaz'one hanno intensifi­
cato la loro azione, lanciando 
26 attacchi contro altrettanti 
basi americane e dei fantocci. 

In Cambogia l'aviazione a-
mericana è intervenuta oggi 
per distruggere le installazio­
ni militari di Krek, lasciate 
intatte nei giorni scorsi dai 
fantocci di Saigon, ritiratisi 
precipitosamente per poter 
rafforzare le difese di Siagon. 

Nel Vietnam del Nord due 
aerei americani hanno nuova­
mente attaccato il territorio 
della RDV. 

• • • 
Nel giorni 11, 12 e 13 feb­

braio si terrà a Parigi, al Pa­
lazzo dei Congressi di Ver­
sailles. l'Assemblea Mondiale 
suli'Indocina. 

All'assemblea, che è orga­
nizzata dalla Conferenza per­
manente di Stoccolma per la 
pace e l'indipendenza dei po­
poli dell'Indocina e da 46 or­
ganizzazioni francesi fra cui 
tutti i sindacati, i partiti co­
munista e socialista e larghis­
simi settori democratico • ra­
dicali, le organizzazioni gio­
vanili e femminili, universi­
tarie, di insegnanti e di la­
voratori scientifici e la Fra­
ternità Cristiana, prenderan­
no parte circa 900 delegati 
da molti paesi. 

Lo scopo fondamentale del­
la conferenza sarà di dimo­
strare che la politica di Ni­
xon vuole il prolungamento 
e l'intensificazione della guer­
ra mentre vengono sabotati 
i colloqui di Parigi Questa 
tesi sarà illustrata alla confe­
renza con relazioni e inter­
venti altamente qualificati di 
personalità politiche e scien­
tifiche statunitensi oltre che 
europee e vietnamite, laotia­
ne e cambogiane. Le forze di 
liberazione indocinesi e il mo­
vimento pacifista americano 
sperano cne la conferenza ai 
Parigi dimostrerà quanto que­
sta tesi sia condivisa da un 
larghissimo schieramento del­
le lorze politiche, sociali, cul­
turali e religiose del mondo. 

Il comitato esecutivo della 
conferenza di Parigi, riunito­
si nei giorni scorsi nella ca­
pitale francese, con la parte­
cipazione, per a comitato na­
zionale Italia - Vietnam, del 
direttore della rivista // Ponte 
Enzo Enriques Agnoletti, ha 
de.ineato il programma dei 
lavori aella corneieuza. cne 
si articoleranno in sedute ple­
narie e riunioni di commis­
sioni che saranno anch'esse 
aperte al puooiico e «u.a 
stampa. Il comitato esecuti­
vo ha rivolto un appello a 
tutte le forze politiche, socia­
li, culturali e religiose inte­
ressate alla pace e all'indi­
pendenza per i popoli della 
Indocina di inviare i loro de­
legati alla conferenza. 

In particolare l'invito è ri­
volto ai sindacati, ai parla-
melari, a organizzazioni e A 
personalità del mondo della 
cultura, dell'arte, della scien­
za, a magistrati e giuristi, 
agli operatori dei mezzi di 
comunicazione di massa: la 
stampa, il cinema, la radio­
televisione. Nelle riunioni pre­
paratone di Parigi, i rappre­
sentanti americani hanno ga­
rantito una importante parte­
cipazione a tutti questi livelli. 

In vista dilla conferenza di 
Parigi sono previste in Italia 
manifestazioni cittadine e re­
gionali che avranno luogo nel­
le prossime settimane a co­
minciare dalla grande mani­
festazione di Milano che si 
terra sabato prossimo aite oie 
15 al teatro lirico. L'ultima 
di queste manifestazioni avrà 
luogo, alla vigilia della con­
ferenza di Parigi, a Torino. 
Il comitato nazionale Italia • 
Vietnam terrà domani, vener­
dì alle ore 10 alla Casa della 
cultura, una riunione che sa­
rà presieduta dall'ori, Riccardo 
Lombardi e alla quale parte­
ciperanno gli esponenti del 
partiti (DC, PSI, PCI, PSIUP, 
MSA, MPL), dei movimenti e 
dei sindacati aderenti all'ini­
ziativa. 

Nixon: ritirerò 
altri 70.000 
uomini (ma 

ne resteranno 
69.000) 
WASHINGTON, 13 

Il presidente Nixon ha an­
nunciato oggi, con un breve 
comunicato, che entro il 1° 
maggio verranno ritirati dal 
Vietnam altri 70.000 soldati 
americani. Entro quella data i 
soldati USA nel Vietnam del 
Sud saranno circa 69.000. Pro­
cede cosi la manovra propa­
gandistica di Nixon, basata su 
annunci di ritiri scaglionati 
nel tempo, In modo da giun­
gere nel pieno della campa­
gna elettorale nelle condizio­
ni più favorevoli. 

L'annuncio odierno non co­
stituisce infatti un mutamen­
to di rilievo rispetto al ritmo 
dei ritiri già in atto. 

Una successiva conferenza 
stampa del ministro della Di­
fesa Melvin Laird ha poi con­
fermato che col ritiro di que­
ste truppe Nixon non intende 
affatto porre -fine all'aggres­
sione. Laird ha detto infatti 
che la « vietnamizzazione » 
della guerra proseguirà e che 
l'aviazione americana conti­
nuerà ad essere impiegata in 
tutto il Sud Est asiatico. E' 
noto d'altra parte che il ton­
nellaggio delle bombe lancia­
te dagli aerei nel periodo del­
la presidenza Nixon ha già su­
perato quello della presidenza 
Johnson. 

• • • 
PARIGI. 13. 

L'opinione del presidente Pom­
pidou, il quale ha recentemente 
definito « misure preventive > i 
bombardamenti americani sul 
Vietnam settentrionale. Non è 
affatto condivisa dal gruppo 
parlamentare d'amicizia Fran­
cia-Repubblica Democratica del 
Vietnam. 

Riunitasi oggi sotto la presi­
denza del deputato gollista Mi­
chel de Grailly la segreteria 
del gruppo ha esaminato la si­
tuazione e pubblicato un comu­
nicato in cui condanna la ri­
presa dei bombardamenti ame­
ricani e «questa nuova esten­
sione del conflitto >. Il comuni­
cato dice fra l'altro: « Convinta 
che l'eroica resistenza del po­
polo vietnamita, a cui rivolge 
il suo fraterno saluto, non sarà 
intaccata (dai bombardamenti). 
la segreteria riafferma che 
nessuna soluzione del conflitto 
può essere ottenuta dalla forza 
straniera e che si impone una 
ripresa attiva dei negoziati di 
Parigi. 

Due ore di battaglia a Derry 
BELFAST. 13 

Due ore di fuoco nel quar­
tiere cattolico di Bogside a 
Derry, dove truppe inglesi e 
uomini dell'IRA hanno ingag­
giato violente sparatorie che 
si sono concluse — stando 
alle versioni delle due parti 
— con il ferimento di quat­
tro nazionalisti irlandesi e di 
due militari inglesi. Un comu­
nicato dell'IRA sottolinea con 
soddisfazione questa mattina, 
il fatto — nuovo — che le due 
fazioni dell'IRA, divise da di­
vergenze sui metodi di lot­
ta, questa volta hanno com-' 
battuto fianco a fianco con­
tro il comune nemico. 

Il comando inglese ha at­
tribuito la responsabilità dello 
scontro di Derry ai naziona­
listi irlandesi accusati di ave­
re per primi aperto il fuoco 
con mitragliatrici e fucili con­
tro un elicottero che sorvo­
lava la città. Il pilota chiamò 
dei rinforzi che al loro arrivo 
sarebbero stati impegnati dai 
guerriglieri. 

Opposta è la versione del 
comando dell'IRA. Un porta­
voce dell'organizzazione ha di­
chiarato: « Noi siamo entrati 
nel quartiere dopo che gli in­
glesi avevano cominciato a spa­
rare contro le donne e i bam­
bini». Effettivamente 1 testi­
moni oculari hanno dichiara­
to che parecchi bambini e don­
ne si sono trovati fai mezzo 
alla sparatoria. 

Oggi i guerriglieri dell'IRA 
hanno ucciso il sergente May­
nard Crawford, della riserva 
del reggimento di difesa del­
l'Ulster, mentre tornava a 
casa dal lavoro. Il sergente 
Crawford è la seconda per­
sona uccisa a Belfast nelle 
ultime 24 ore. La notte scorsa 
era stato ucciso Raymond Den-
ham, un elettricista di 43 an­
ni che faceva parte della ri­
serva della polizia. Con la 
morte di Crawford, salgono a 
211 le vittime della violenza 
nell'Ulster da quasi due anni 
e mezzo a questa parte. 

Do Pechino, via satellite 

Trasmesso in diretta TV 
il viaggio di Nixon in Cina 

Circa ottanta giornalisti americani seguiranno la visita del presidente USA 
WASHINGTON, 13 

Il portavoce della Casa Bian­
ca, Ziegler, ha annunciato ieri 
sera che un gruppo di tecni­
ci partirà da Washington il 

Il 10 febbraio 
incontro 

Brandt-Pompidou 
PARIGI, 13. 

n cancelliere della Germa­
nia federale Willy Brandt si 
incontrerà il 10 febbraio oras­
simo a Parigi con il presiden­
te francese Pompidou. Lo ri­
feriscono stasera fonti atten­
dibili precisando che si tratte­
rà di una delie periodiche e 
normali consultazioni fra 1 
due statisti. 

1° febbraio prossimo per pro­
cedere all'installazione di una 
speciale stazione di controllo 
per le comunicazioni via sa­
tellite, grazie alla quale i cit­
tadini americani potranno as­
sistere davanti al loro televi­
sore ad una parte del prossi­
mo viaggio di Nixon in Cina. 
La stazione terrestre sarà col­
legata ad un centro di trasmis­
sioni già in allestimento al­
l'aeroporto di • Pechino. Essa 
permetterà l'invio di immagi­
ni televisive, di registrazioni 
radio, di telefoto e di dispacci 
trasmessi sia a mezzo telescri­
vente sia a mezzo telefono. La 
stazione sarà costruita da una 
società americana di cui il 
principale azionista è il cele­
bre miliardario Howard Hu­
ghes. - --

Ziegier ha anche annuncia­
to che il premier cinese Ciu 
En-Iai si è dimostrato «mol-

La riforma agraria del governo popolare 

Altri 15 mila 
ettari dati 

ai contadini cileni 
SANTIAGO DEL CILE. 13 
Il governo di Unità popola­

re continua l'attuazione del 
suo programma elettorale. Og­
gi ha espropriato altre 106 pro­
prietà fondiarie, per un'area 
complessiva di 15000 ettari. 
Nel corso di una solenne ce­
rimonia fi ministro dell'agri­
coltura ha consegnato ai con­
tadini 1 documenti compro­
vanti M diritto di proprietà 
degli appezzamenti di terreno 
espropriati. 

La riforma agraria, come 
gli altri provvedimenti tn ma­
teria economica e ifnanziaria 
(nazionalizzazioni di comples­
si industriali e di banche) 
vengono osteggiati dalle for­
se di destra e dalla DC. Le 

prime ricorrono sempre più 
spesso all'arma loro più con­
geniale: la violenza; le secon­
de tentano un'azione più sub­
dola, ma altrettanto decisa 
contro il governo popolare ci­
leno. cercando di minarne la 
struttura attraverso azioni nel 
Parlamento nel quale. Insie­
me con le destre, detengono 
ancora la maggioranza. 

La risposta del governo Al-
tende a questi tentativi di ina­
sprire la lotta politica nel pae­
se. è quella, come indicano an­
che le notizie di oggi, di con­
trobatterli nell'ambito della le 
galità. portando avanti il pro­
gramma che fu alla base del 
consenso popolare nelle elezio­
ni del 1970. 

to gentile» nei riguardi della 
missione americana che è sta­
ta in Cina per organizzare i 
particolari tecnici della visita 
di Nixon. offrendo loro un 
pranzo alla « casa del popolo ». 

Ottanta circa saranno i gior­
nalisti che seguiranno il pre­
sidente Usa nel suo viaggio. 
Ziegler ha detto, a questo pro­
posito, che il numero, sebbene 
notevolmente inferiore a quel­
lo di altri viaggi all'estero del 
presidente, ha pienamente sod­
disfatto l'amministrazione Ni­
xon e ha confermato — ha det­
to Ziegler — la buona volontà 
dei cinesi. 

I giornalisti americani po­
tranno muoversi a loro agio a 
Pechino, Scianghai e Hang-
chow. le tre città- che Nixon 
visiterà e i loro resoconti non 
saranno sottoposti a nessun 
tipo di censura. • • • 

PECHINO. 13 
< Nixon, 11 quale durante la 

guerra di Corea chiedeva che 
la Cina fosse bombardata, è 
ora pronto ad aprire un dia­
logo con i dirigenti cinesi*. 
Lo scrive la signora Soong 
Chin Ling — vedova del fon­
datore della Repubblica cine­
se, Sun Yat Sen — che è 
uno dei due vice presidenti 
della Repubblica popolare ci­
nese. 
• La signora Soong Ching 
Ling non è iscritta al partito 
comunista e la rivista che pub­
blica l'articolo. China recon-
struets. non è un organo uffi­
ciale del partito. Comunque è 
questa la prima volta che una 
pubblicazione cinese pubblica 
un commento sulla prossima 
visita del presidente degli Sta­
ti Uniti. 

Nixon — scrive la signora 
Soong Ching Ling — « ha do­
vuto riconoscere la realtà del­
la Cina e questo vale anche 
per molti altri». Dopo aver 
tracciato un quadro della nuo­
va realtà cinese, edificata nel­
l'ultimo ventennio, il vice pre­
sidente cinese afferma che 
« la politica estera è una esten­
sione della politica intema, 
per cui gli affari intemazio­
nali di uno stato veramente 
socialista sono logicamente le­
gati ad un internazionalismo 
che va a profitto di tuttlTpò-
poli». 

La risoluzione del PCI 
(Dalla prima pagina) 

avanti la riforma dell'ordi­
namento giudiziario e l'ade­
guamento dei codici alla Co­
stituzione. Al fine di raffor­
zare la democrazia è indi­
spensabile una informazione 
oggettiva dei cittadini: deve 
dunque essere varata con ur­
genza la riforma democrati­
ca della Rai-TV e, nell'imme­
diato, devono essere estesi i 
compiti di vigilanza della 
commissione parlamentare 
fornendo strumenti e mezzi 
adeguati. 

Nel campo della politica 
eetera, è necessario dare il 
segno di una decisa volontà 
di autonomia e di pace. A 
tal fine l'Italia deve adope­
rarsi per la convocazione del­
la conferenza per la sicu­
rezza europea nel 1972, deve 
reagire decisamente all'in­
tensificarsi delle azioni ag­
gressive americane nel Viet­
nam e, intanto, riconoscere 
ufficialmente la Repubblica 
Democratica Tedesca e la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam. Una coraggiosa po­
litica di autonomia nazionale 
è indispensabile anche per 
far fronte ai gravi problemi 
economici del Paese e per 
competere con la iniziativa 
di altri paesi capitalistici sul 
terreno dei rapporti economi­
ci con il mondo socialista. 

Una tale svolta è indispen­
sabile e ognuna di tali misu­
re è pienamente possibile. Il­
ludere queste esigenze si­
gnificherebbe lasciar trascor­
rere il tempo che ci separa 
dalle elezioni politiche del 
1973 in una nuova stasi e 
favorire una ulteriore invo­
luzione conservatrice. Ogni 
ulteriore slittamento a de­
stra non solo non risolvereb­
be alcun problema ma li ag­
graverebbe tutti e inaspri­
rebbe ancor più la tensione 
sociale. Perciò i comunisti 
sono per un largo accordo 
per evitare il referendum o 
per una soluzione rapida e 
positiva della crisi, fondata 
su impegni concreti e rinno­
vatori, su una volontà rifor­
matrice. Deve essere posto 
termine a ogni discriminazio­
ne a sinistra nel libero dibat­
tito parlamentare e nelle as­
semblee elettive, in modo 
che si affermi l'esigenza di 
una svolta democratica ne­
gli indirizzi politici e nel 
governo. 

Le elezioni anticipate co­
stituirebbero un rinvio della 
soluzione di problemi che so­
no urgenti e che non posso­
no attendere. Grave sarebbe 
la responsabilità di fronte al­
la nazione di quelle forze 
che, non avendo volontà e 
capacità di risolvere positi­

vamente le questioni del 
Paese, portassero alle elezio-
ni anticipiate. Occorre, però, 
respingere con fermezza ogni 
tentativo dì usare il ricatto 
delle elezioni anticipate per 
far passare cedimenti a de­
stra o per continuare nella 
confusione e nell'immobili­
smo. 

Se, per sfuggire all'esigen­
za urgente e tassativa di 
una risposta democratica al­
la crisi, si volesse ricorrere 
ad elezioni anticipate, i co­
munisti sono pronti a fare 
appello alle masse popolari 
perché una dura sconfitta 
venga inflitta alle forze con­
servatrici e perché si espri­
ma pienamente anche col vo­
to la necessità di una svol­
ta democratica nel Paese. 

Essenziale, per battere i 
propositi conservatori e di 
destra, è, in ogni modo, che 
si consolidi e si sviluppi, in­
torno ai problemi reali del 
Paese, l'unità delle sinistre 
come esperienza nuova e ori­

ginale, fondata sulla piena au­
tonomia di ciascuna forza po­
litica. 

Si mobilitino in questi 
giorni i comunisti e tutti i 
lavoratori, i democratici, gli 
antifascisti per sventare ogni 
provocazione e per aprire la 
strada alla svolta politica di 
cui l'Italia ha bisogno. 

Domani il vertice quadripartito 
(Dalla prima pagina) 

frattanto, fissata in linea di 
massima per martedì, non è 
stata ancora decisa dai due 
presidenti. 

Si sa che Colombo svolgerà 
domani al « vertice » una re­
lazione contenente, oltre a un 
consuntivo, anche alcune pro­
poste sulle modalità per la 
risoluzione della crisi. Nulla è 
trapelato né a proposito dei 
tempi, né per quanto riguarda 
i contenuti politici e program­
matici. 

Riguardo alla decisione del­
la delegazione de di adesio­
ne al « vertice », l'Avanti! 
ha commentato che si tratta 
di una proposta di carattere 
procedurale. « non di sostan­
za politica ». « Noi — prose­
gue il giornale socialista — 
siamo contrari alle crisi al 
buio, a quelle crisi, cioè, di 
cui non si capiscono le ra­
gioni e gli scopi, e siamo sta­
ti noi a volere che negli ac­
cordi per la costituzione del 
governo Colombo figurasse 
l'impegno del governo a ren­
der conto al Parlamento del 
verificarsi al suo interno di 
dissensi tali da metterne in 
discussione la sopravvivenza 
(...) Le risposte che finora 
non abbiamo avuto ci dovran­
no essere date, se si vuole 
uscire al più presto e positi­
vamente dalla situazione cri­
tica che abbiamo di fronte». 

I socialdemocratici hanno 
concluso ieri sera, dopo un 
incontro della segreteria del 
partito con Saragat (che è 
servita a cercare di com­
porre in un compromesso non 
facilmente decifrabile le due 
linee affiorate nel dibattito), 
la discussione sulla crisi in 
seno alla Direzione. Il docu­
mento approvato si richiama 
a quello, precedente, della se­
greteria. Si ripete, cioè, che 
la decisione dei repubblicani 
è *un fatto di crisi », che 
deve però essere e collegial-
mente valutato dai partiti 
della maggioranza e dal pre­
sidente del Consiglio ». Si ri­
pete anche che non esistono 
« alternative valide » al cen­
tro-sinistra. Subito dopo vie­
ne la sottolineatura della esi­
genza (e primaria e irrinun­
ciabile ») che tutti i partiti 
della coalizione tengano com­
portamenti e non contraddit­
tori » con l'indirizzo del go­
verno (del quale non si ca­
pisce bene chi dovrebbe es­
sere arbitro). Ciò dovrebbe 
valere anche nel Parlamento, 
nelle Regioni e nelle ammi­
nistrazioni locali. Tornano dì 
attualità, come si vede, le 
defatiganti polemiche di qua­
si due anni fa sul famoso 
€ preambolo Forlani ». 

Una larga parte del docu­
mento socialdemocratico è oc­
cupata dalla trattazione del­
le questioni economiche. Si 
propone, tra l'altro, il lancio 
Ci un prestito nazionale che 
dovrebbe essere impiegato 
e per compiere interventi pro­
duttivi immediati come le 
grandi infrastrutture ». II 
PSDI si pronuncia per la tra­
sformazione della mezzadrìa 
in affitto, ma afferma che. 
nello stesso tempo, sì deve 
modificare la disciplina dei 
fitti agrari, « per eliminare le 
attuali iniquità » (non si dice 
quali sono: e si sa che vi è 
chi vorrebbe spazzar via tut­
to o quasi tutto di ciò che 
è contenuto nella legislazio­
ne in vigore). I socialdemo­
cratici si pronunciano, poi, 
per l'approvazione della legge 
universitaria, per la prepa­
razione di una riforma della 
scuola secondaria ' e per la 
e concreta definizione » (che 
cosa significa ?) della legge 
sanitaria. 

Larga eco ha avuto sulla 
stampa l'intervista all'Unità 
del compagno Luigi Longo. 
Non mancano (e non manche-
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ha colpite ed hanno con 
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mere affetto e stima al loro 
indimenticabile 
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ranno certamente nei prossi­
mi giorni) commenti di vario 
genere. L'on. La Malfa, con 
un editoriale pubblicato sul­
la Voce repubblicana, ha cer­
cato ieri di rispondere alle 
critiche rivolte dal segretario 
dei PCI ai repubblicani. Il 
segretario del PRI, infine. 
ricorda che Longo ha chie­
sto una « discussione seria ». 
« L'auro — aggiunge — per­
ché sarà il PRI a provocar­
la.. Su questo esame reale, 
su questa scamificazione dei 
problemi, avrà luogo la crisi, 
contro le manovre da campo 
di Marte (cenno polemico a 
Saragat ? - NdR), che voglio­
no nascondere la realtà del­
la situazione del Paese ». 

NEL PSI Tra i socialisti il 
dibattito sulla < verifica » go­
vernativa si interseca con gli 
impegni congressuali. Da qui 
anche un aumento dell'attivi­
tà di alcune componenti del 
partito. Il comitato nazionale 
della sinistra socialista si è 
riunito per ascoltare una re­
lazione di Riccardo Lombar­
di. € La sinistra socialista — 
afferma un comunicato dif­
fuso dopo la riunione — ha ri­
levato che è in atto un tenta­
tivo di coinvolgere il PSI in 
una riedizione moderata del 
governo quadripartito, in con­
trasto con tutta la tendenza 
della società italiana ». Ricor­
data la posizione espressa 
dall'ultima riunione di Dire­
zione, la sinistra socialista af­
ferma che e da questa posi­
zione il PSI non può disco­
starsi senza tradire il pensie­
ro largamente maggioritario 
della sua base ». Il comporta­
mento del partito, si avverte, 
condizionerà anche €gli schie­
ramenti del congresso » e la 
linea stessa della sinistra in 
questo quadro. 

Anche gli « autonomisti », 
cioè i nenniani, hanno tenuto 
un convegno nazionale. La re­
lazione è stata svolta da 
Craxi, che ha sostenuto la ne­
cessità di e un chiarimento 
politico sostanziale ». che par­
ta dalla constatazione che una 
« strategia di recupero elet­
torale della DC » presuppone 
uno svuotamento del centro­
sinistra ed entra in conflitto 
con le esigenze del PSI. Sulla 
campagna presidenziale. Craxi 
ha lamentato una carenza di 
< fermezza » da parte del 
PSI ed ha polemizzato con 
Saragat dicendo che se è vero 
che la DC ha discriminato 
anzitutto i non de (come ha 
detto l'ex presidente della Re­
pubblica). è anche vero che 
ciò ha potuto verificarsi per 
e l'apporto sostanziale, anzi 
decisivo, del PSDI». Al ter­
mine della riunione è stato 
diffuso un lungo comunicato. 

DUI IP 
r j , u r Sono proseguiti ieri i 
lavori del Comitato centrale 
del PSIUP. che si conclude­
ranno nella giornata di oggi. 
Sulla relazione del compagno 
Valori sono intervenuti, tra 
gli altri, i compagni Libertini. 
Semeraro. Scarrone. Vittorio 
Foa. Ceravolo e Corallo. 

AMENDOLA e NATTA Alcu. 
ni giudizi sulle elezioni presi­

denziali sono contenuti in una 
intervista rilasciata dal com­
pagno Giorgio Amendola a 
Panorama, t Per Leone — ha 
detto tra l'altro Amendola — 
non avevamo preclusioni per­
sonali. Naturalmente, quando 
la sua candidatura è venuta 
in contrapposizione a quella 
di Nenni. abbiamo votato con­
tro Leone, ma senza mancare 
assolutamente di considera­
zione per il candidato, verso 
il quale, oggi presidente della 
Repùbblica, abbiamo il rispet­
to che non è solamente d'ob­
bligo. ma anche sincero ». 

Rispondendo a una doman­
da riguardante il « gruppo fan-
faniano », Amendola ha detto 
di non sapere quale sia que­
sto gruppo. E poi. ha soggiun­
to. € per fare nomi di persone, 
se c'è uno che ha dimostrato 
di saper mod;ficare le proprie 
posizioni, questi è proprio il 
senatore Fanfam, col quale 
volta a volta siamo stati d'ac­
cordo o in contrasto. Il fatto 
che nell'ultimo periodo abbia­
mo dovuto criticarlo per le po­
sizioni assunte in seno alla 
DC e nel paese, tese a opera­
re uno spostamento a destra, 
e che siamo stati in contra­
sto nelle ultime elezioni presi­
denziali, non impedisce di au­
gurarci che egli sappia com­
prendere le cause della sua 
sconfitta e che si possa an­
dare d'accordo in altre occa­
sioni ». 

Con un editoriale su Rina­
scita, il compagno Natta af­
fronta le questioni che sono 
al centro dell'attuale crisi po­
litica. Egli afferma che una 
via di uscita deve essere ri­
cercata « con la precisa co­
scienza dell'urgenza del ca­
rattere, intollerabile per il 
paese e pericoloso per il re­
gime democratico, che assu­
merebbero ulteriori perdite di 
tempo in manovre e trattative 
defatiganti ed oscure, e vane, 
perette bisogna pur sapere 
che sono non solo destinate a 
non reggere di fronte alla 
realtà ipotesi di spostamento 
a destra, di sbocchi centristi, 
più o meno espliciti, ma che 
non è nemmeno pensabile che 
le cose possano restare come 
sono, che si possa continua­
re. magari fino alla scadenza 
elettorale del '73. in una sorta 
di piétiner sur place, a fin­
gere di voler fare, a procla­
mare impegni destinati poi'ad 
essere disattesi. Se la legisla­
tura dovesse giungere al suo 
termine, in questo modo, sen­
za riuscire a dare soluzione a 
quel complesso di problemi 
che realisticamente ma tassa­
tivamente è possibile e neces­
sario affrontare, allora — non 
esitiamo a ripeterlo — è me­
glio fare ricorso e subito al 
corpo elettorale. Sia chiaro 
— sottolinea Natta — dicia­
mo questo non sólo e non 
tanto perchè si intenda che 
nei nostri confronti non ha 
alcuna incidenza la pressione 
e il ricatto dell'anticipatone 
della prova elettorale (...) Di­
ciamo questo non già perchè 
riteniamo che non vi sUvo 
più margini e possibilità per 
giungere a una soluzione posi­
tiva della crisi. Al contrario. 
Il nostro obiettivo fondamen­
tale è quello di una svòlta 
democratica (...) ». 
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